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Allocuzione del Grande Oratore Ministro di Stato del Sovrano Santuario Tradizionale  

d’Italia ai lavori del 17° Convento Nazionale (Albisola, 14 settembre 2025 dell’E.V.) 

 
SERENISSIMO GRAN IEROFANTE GRAN MAESTRO GENERALE, SUBLIMI PATRIARCHI 
GRAN CONSERVATORI DEL RITO DEL SOVRANO SANTUARIO TRADIZIONALE D'ITA-
LIA , CARISSIME SORELLE E CARISSIMI FRATELLI,  

OGGI TRATTERO’ UNA FRASE ESTRATTA DA UN NOSTRO RITUALE “NON SI VIENE 
INIZIATI, CI SI INIZIA DA SOLI”. 

ATTRAVERSO TUTTI I RITUALI CHE CI SONO PERVENUTI E, CONSEGUENTEMENTE, 
TUTTE LE NOSTRE ELEVAZIONI CHE ABBIAMO RICEVUTO DURANTE IL NOSTRO PER-
CORSO INIZIATICO, CIO' CHE CI È STATO CONSEGNATO ATTRAVERSO GLI STRU-
MENTI DI LAVORO NON È STATA LA SOLA SAGGEZZA COMPORTAMENTALE, LA CO-
NOSCENZA PIU' O MENO PROFONDA DI OGNI SCIENZA MASSONICA E RITUALISTICA, 
LA DETERMINATA CONSAPEVOLEZZA DI UN  PERCORSO SPIRITUALE; MA UN FRAM-
MENTO DELL'ESSENZA DI LUCE PRIMIGENIA E CREATIVA.  

QUESTA LUCE, CHE SI PALESA E SI RAFFORZA  COL TEMPO, DERIVA DALLO STUDIO 
APPROFONDITO DEI NOSTRI RITUALI  (ANCHE SE QUALCHE  RARO INQUINAMENTO PO-
LITICO E CONFESSIONALE E' AVVENUTO PER MOTIVI CONTINGENTI NEI  TEMPI IN CUI 
FURONO TRACCIATI) CHE RADICANO DA ANTICHISSIMI SCRITTI O TRAMANDATI DA 
BOCCA AD ORECCHIO TRA GLI INIZIATI ALLE SCIENZE ERMETICHE, BIBLICHE, DA 
MANOSCRITTI ALCHEMICI, ROSACROCIANI, DI STAMPO CAVALLERESCO, ECC.; AN-
CHE SE, COL PASSARE DEL TEMPO CHE NE HA MODIFICATO I CONCETTI E LE TRADU-
ZIONI DA UNA ESPRESSIONE AD UN'ALTRA, NE HANNO MODIFICATO IN PARTE IL 
MESSAGGIO (A VOLTE ANCHE VOLUTAMENTE) PURO E  PRIMITIVO . 

NEI NOSTRI RITUALI, ANCHE SE VENGONO CITATI DEI PASSI BIBLICI O DI ALTRE 
CONFESSIONI  ATTUALMENTE SCOMPARSE (EGIZIE, GRECHE), NON SI RICHIEDE AL 
SUPREMO ARTEFICE DEI MONDI ALCUNA SALVEZZA ULTRATERRENA, ALCUNA IN-
TERCESSIONE NELLE VICENDE UMANE: OGNUNO DI NOI È ARTEFICE DEL PROPRIO 
DESTINO COSI' COME LO È STATO  DEL PROPRIO VISSUTO,  ANCHE SE QUELLE CON-
TINGENTI LO HANNO IN PARTE INFLUENZATO.  



 
 

ALL'ATTO DELLE INIZIAZIONI, L'INIZIATORE PUO' SOLO PROPORRE LA TRASMIS-
SIONE DI AUMENTO DI LUCE, MA SPETTA ALL'INIZIATO  E SOLO A LUI LA VOLONTÀ 
DI RICEVERLA. 

È UN ATTO DI PURA ACCETTAZIONE PERSONALE E SENZA INTERCESSIONI ALCUNE: 
MANCANDO QUESTO, LE INIZIAZIONI SAREBBERO SOLO FORMALI MA NON PRATI-
CHE E QUINDI È VALIDO IL DETTO CHE TROVIAMO IN UN GRADO DEL NOSTRO RITO: 
"NON SI VIENE INIZIATI, CI SI INIZIA DA SOLI".  

IL TUTTO IN FORZA DEL CONCETTO DI "RIPARAZIONE" GIA' ALL'ATTO DELLA NO-
STRA PRIMA INIZIAZIONE E CONFERMATO IN FASE DI AMMISSIONE AL RAG: "LA LI-
BERA MURATORIA VI HA LIBERATO DALLA SCHIAVITU' DELL'ERRORE. NON VI FABBRI-
CHERETE  IDOLI UMANI PER AGIRE CIECAMENTE SOTTO IL LORO IMPULSO, MA DECI-
DERETE VOI STESSI DELLE VOSTRE OPINIONI E DELLE VOSTRE AZIONI".  

I MAESTRI INTERPRETANO INFATTI LA PAROLA "RETTIFICAZIONE" (INSERITA NEL 
FAMOSO ACRONIMO "V.I.T.R.I.O.L.”) CON "RIPARARE" E NON “RETTIFICARE” CIO' CHE 
SIA' GIA' STATO FATTO, NEL BENE O NEL MALE, SIA NEL CAMPO PRATICO, SPIRI-
TUALE CHE IN QUELLO COSCIENZIALE.  

NON SI PUO' TORNARE INDIETRO NEL TEMPO, RETTIFICANDO E CIOE' MODIFI-
CANDO  LE NOSTRE AZIONI PASSATE, COSI' COME I NOSTRI PENSIERI E LE NOSTRE 
CONVINZIONI  SPESSISSIMO INFLUENZATE O MANIPOLATE DA TUTTO CIO' CHE CI 
CIRCONDA: SOCIAL, POLITICA, RELIGIONE, AMICIZIE, LAVORO, SCUOLA, FAMIGLIA, 
ECC.;  MA LE POSSIAMO RIPARARE, COSI' COME AVVIENE PER LO STRAPPO SU UN 
VESTITO: LO STRAPPO È INDELEBILE, RIMANE PER SEMPRE MA LO POSSIAMO AG-
GIUSTARE, CUCIRE, RINFORZARE CON UNA PEZZA.  

LA PEZZA  PERO' RIMANE, VISIBILE E TANGIBILE  PER SEMPRE, ANCHE SE LA VO-
GLIAMO CAMUFFARE PER NON FARLA NOTARE AGLI ALTRI.  

IN CIO' NON C'E' NULLA DI MALE, PERCHE' SIAMO UMANI CON TUTTI I NOSTRI ER-
RORI E DIFETTI COMMESSI: IMPORTANTE È PRENDERNE COSCIENZA  E NON MEN-
TIRE SUL NOSTRO VISSUTO QUANDO, SOLI O IN CATENA D'UNIONE, CI  ACCINGIAMO 
A FARE LE NOSTRE CONSUETE MEDITAZIONI.  

GLI ALCHIMISTI CHIAMANO QUESTA RIPARAZIONE "TIKKUN", CHE RIGUARDA 
QUELLA PERSONALE (TEMPIO SEMPLICE), QUELLA COLLETTIVA NEL CAMPO INIZIA-
TICO (TEMPIO SIMBOLICO, LA LOGGIA) E QUELLA UNIVERSALE (IL MONDO INTERO), 
IN BASE AL CONCETTO ANCESTRALE DELLA CREAZIONE INIZIATICA  DEL MONDO 
(RIPRESA NEI NOSTRI RITUALI DEGLI ARCANA ARCANORUM, DEL CAVALIERE DEL 
SOLE E, IN PARTE, IN QUELLO DEI R+C,  DELL'ARCO REALE E NELL'INIZIAZIONE AL 
GRADO DI APPRENDISTA), RICORDATA ANCHE DA DIVERSI ILLUSTRI PERSONAGGI 
(ERETICI PER TALUNE RELIGIONI) QUALI GIORDANO BRUNO, BARUK SPINOZA, GA-
LILEO GALILEI, NICOLAS FLAMEL, ECC.  

ALL'ATTO DELLA CREAZIONE DEL MONDO, UNA VOLTA CHE LA LUCE È STATA CON-
SEGNATA ALL'UOMO (INIZIATICAMENTE È L'INIZIAZIONE STESSA), LA SCELTA DI 
ACCETTARLA O MENO SPETTA SOLO A NOI STESSI.  

NESSUN ALTRO PUO' SVOLGERE CIO' CHE DOBBIAMO O VOGLIAMO  FARE: È IL CON-
CETTO DEL "DOVERE  COSI' BENE ESPRESSO NEL GRADO DI MAESTRO SEGRETO.   

SOLO NOI, ANCHE SE ASSISTITI, FACCIAMO I "VIAGGI" INIZIATICI.  
SOLO NOI  ANDIAMO NEL GABINETTO DI RIFLESSIONE, CON LA NOSTRA  SOLA CO-
SCIENZA.  
DA SOLI TRACCIAMO IL TRIANGOLO PERFETTO NEL GRADO DI COMPAGNO D'ARTE.  
SOLI ENTRIAMO IN UNA BARA E SEMPRE SOLI ANDIAMO IN UNA CAVERNA, NEL 
GRADO DI MAESTRO ELETTO DEI NOVE.  



 
 

SOLO NOI POSSIAMO  RINNOVARE NOI STESSI, ATTRAVERSO IL FUOCO DELL'AMORE, 
LA NOSTRA NATURA  SPIRITUALE, COSI' COME CI INSEGNANO I CAVALIERI 
ROSA+CROCE.  
SOLO NOI PERCORRIAMO I  SENTIERI TRA LE  EMANAZIONI KABBALISTICHE, ANCHE 
SE SORRETTI DA UNA GUIDA, LA NOSTRA ANIMA COSCIENZIALE.   
DA SOLI SALIAMO LA SCALA FILOSOFICA DEI CAVALIERI KADOSCH, STANDO AT-
TENTI A NON PRECIPITARE DI NUOVO SULLA NUDA TERRA  A LIVELLO PROFANO.  
DA SOLI DOBBIAMO TROVARE LA QUARTA LUCE, SIMBOLO DEI CAVALIERI DEL 
SOLE.  
DA SOLI TORNIAMO INDIETRO  NEL TEMPO DA DOVE TUTTO SCATURI', GIUNTI AI 4 
GRADI DEGLI ARCANA ARCANORUM.  
DA SOLI SOLLEVIAMO LA BILANCIA DEI NOSTRI PREGI E DIFETTI, GIUNTI QUASI 
ALL'APICE DELLA PIRAMIDE RITUALE.  
SOLI,  SEMPRE SOLI, SE QUESTO È IL NOSTRO DESIDERIO, CI DIRIGIAMO VERSO 
ORIENTE, VERSO LA LUCE DEL PRINCIPIO.  

SECONDO LA PRIMITIVA IDEA INIZIATICA, IL CREATORE DEI MONDI, ALL'ATTO 
DELLA CREAZIONE STESSA, HA CEDUTO ALLA NATURA E QUINDI ANCHE ALL'UOMO 
LA SUA ESSENZA E CONSEGUENTEMENTE NON PUO' PIU' RIPARARE QUESTO MONDO: 
SOLO NOI POSSIAMO FARLO.  

SARA' IL CONCETTO DI "NATURA NATURANDA"  DI BARUK SPINOZA CHE TROVIAMO 
NEL NOSTRO (E SOLO NOSTRO!) RITUALE DI 1° GRADO  E CHE CONSIGLIO DI APPRO-
FONDIRE.  

VI SI RACCONTA INFATTI DI COME IL CREATORE CI HA DONATO LA LUCE E UNA 
VOLTA CONSEGNATA, LA SCELTA DI ACCETTARLA O MENO SPETTA A NOI MA IL 
CREATORE NON PUO' PIU' RIPARARE QUESTO MONDO (CONCETTO LONTANISSIMO 
DALLA  MAGGIORANZA DELLE RELIGIONI, ANCHE SE NON TUTTE). 

SOLO TUTTI GLI ESSERI DI QUESTO MONDO E QUINDI ANCHE L'UOMO POSSONO AG-
GIUSTARLA. NEMMENO LA LUCE STESSA PUO' FARLO. QUINDI CI VIENE DATA LA 
POSSIBILITA' DI  "POSSEDERE" LA LUCE (TRASMISSIONE INIZIATICA IMPOSTA DA UN 
INIZIATORE), RICEVENDO L'ENORME RESPONSABILITA' DI RIPARARE (RICEVIMENTO 
INIZIATICO  DELL'INIZIANDO)  CIO' CHE NEMMENO IL CREATORE PUO' FARE.  

DOBBIAMO PRENDERE IL CONTROLLO DI QUESTA LUCE ED, ATTRAVERSO ESSA,  RI-
PARARE NOI STESSI E IL MONDO INTERO: "POICHE' I NOMI CELESTI SONO RIFLESSI 
SULLA TERRA NEI NOMI TERRESTRI, COSI' CHE CIO' CHE È IN ALTO PUO' ESSERE CIO' 
CHE È IN BASSO SECONDO LE PAROLE DEL NOSTRO MAESTRO ERMETE TRISMEGISTO" 
(TRATTO DAL RITUALE DI FONDAZIONE DI UN TEMPIO EGIZIO).  

GLI INIZIATI CHE CAPISCONO QUESTO E CHE METTONO AL CENTRO DELLA LORO 
VITA IL "POSSESSO" DI QUESTA LUCE POSSONO USARLA PER AGGIUSTARE IL 
MONDO:  IN CASO CONTRARIO SARANNO SOLO ISCRITTI AD UN ORDINE INIZIATICO 
CHIAMATO "MASSONICO" O AFFINE ALLA MASSONERIA MA NON SARANNO MAI DEI 
VERI ED AUTENTICI MASSONI CIOE' OPERAI CHE OPERANO PER LA GRANDE 
OPERA  (MA'ASE'), A COMINCIARE DAL PRINCIPIO (MA'ASE' BERESHIT) CON UN LA-
VORO RETROATTIVO A LIVELLO SUB-COSCIENZIALE.  

POTREBBE VOLERCI ANCHE MOLTO TEMPO PERCHE' CIO' AVVENGA, MA  ARRIVERA' 
UN MOMENTO NELLA STORIA DELL'UMANITA' IN CUI UN NUMERO SUFFICIENTE DI 
INIZIATI (MA ANCHE SEMPLICI UOMINI, IMPORTANTE È CHE SIANO "GIUSTI") CAPIRA' 
L'ESSENZA DELLA LUCE E RITORNERA' SPIRITUALMENTE ALLA MITICA ETA' 
DELL'ORO, QUELL'ORO "POTABILE" , QUELLA "PIETRA FILOSOFALE" TANTO AGO-
GNATA DAI VERI INIZIATI.  

GLI INIZIATI DOVREBBERO COMPRENDERE, MA NON TUTTI CI RIESCONO PUR-
TROPPO, CHE È UN CAMBIAMENTO MOLTO IMPORTANTE PER TUTTI E PER TUTTO, IN 



 
 

CUI VEDIAMO IL NOSTRO LAVORO SPIRITUALE E LA RESPONSABILITA' CHE NE DE-
RIVA,  RICORDANDOCI ANCHE CHE SIAMO TUTTI INTERCONNESSI, NEL BENE E NEL 
MALE, COL PASSATO E COL FUTURO, CON LA MATERIALITA' E CON LA SPIRITUALI-
TA'.  

È L'EQUILIBRIO TRA LE DUE FORZE DEL TEMPIO, DELLE DUE COLONNE IAKIN E 
BOAZ, DEL BIANCO E DEL NERO, DELLA SQUADRA COL COMPASSO ATTRAVERSO IL 
REGOLO, DELL'ORIENTE CON L'OCCIDENTE: "MASCHIO E FEMMINA SI UNIRANNO E 
TUTTO SARA' GIOIA", RICORDA UN ANTICO PASSO ALCHEMICO.  

TRA LA TRASMISSIONE INIZIATICA OPERATA DALL'INIZIATORE E IL RICEVIMENTO 
DELLA STESSA DALL'INIZIATO, OCCORRE UN IMPULSO D'AVVIO, UN'ACCENSIONE, 
UN CATALIZZATORE CHE LE UNISCA ENTRAMBI, UN COMBURENTE E UN COMBUSTI-
BILE UNITI, UN PRINCIPIO ATTIVO CHE GLI ALCHIMISTI CHIAMANO "ALKAEST" (PA-
ROLA DI DERIVAZIONE TEDESCA MA MODIFICATA, CHE STA PER SPIRITO UNIVERSALE), 
LA VOLONTA'  DI TRASFORMAZIONE INTERIORE VERSO LA LUCE, VERSO L'ORIENTE 
DOVE È STATA GENERATA.   

NON NE POSSIAMO  CONOSCERE L'ESATTA META E LA MODALITA'  DI COME 
FARE  PER RAGGIUNGERLA (LA LUCE DI  KETER, LA CORONA) DA DOVE SIAMO PAR-
TITI (MALKUT, LA TERRA, L'INPUT INIZIATICO) ATTRAVERSO IL NOSTRO OPERATO 
MA COME È SCRITTO IN UN NOSTRO RITUALE: "NON C'E' BISOGNO DI SPERARE PER 
INTRAPRENDERE NÉ'  DI RIUSCIRE PER PERSEVERARE".  

BUON LAVORO A TUTTI. 
Fr. KUM NAIM 


